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Presentazione

L’approccio pratico e operativo che da sempre caratterizza il lavoro dei tecnici 
e dei consulenti di Soluzione Ambiente, si ripropone in questo stampato.

Questo semplice opuscolo vuol essere infatti uno strumento di lavoro, un pic-
colo ausilio per gli operatori del settore nella loro attività di tutti i giorni.

Al suo interno troviamo innanzitutto l’Elenco Europeo Rifiuti che finalmente 
potremo avere sempre a portata di mano, in un formato facile da consultare 
e trasportare.

Relativamente all’Elenco Europeo Rifiuti, non sarà di troppo soffermarci sulla 
parte introduttiva che illustra le corrette modalità di consultazione e di attri-
buzione del codice CER, oltre che i nuovi criteri di classificazione in ordine alla 
pericolosità di un rifiuto, in presenza delle così dette “voci a specchio”. 

A seguire abbiamo inserito altri strumenti che possono risultare utili come gli 
elenchi delle operazioni di smaltimento e di recupero contenute negli Allegati 
B e C alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nonché l’attuale elenco sintetico 
delle caratteristiche di pericolo per i rifiuti (da HP 1 a HP 15), introdotto dalla 
normativa comunitaria parallelamente al nuovo Elenco dei rifiuti.

Infine le due tabelle che riepilogano le categorie e classi di iscrizione all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali, con i relativi diritti annuali, che, come per gli 
altri argomenti, sono aggiornati alla data di stampa del presente opuscolo.
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Introduzione

I codici CER (Codice Europeo Rifiuto), cui principalmente è dedicato que-
sto libretto, sono uno dei cardini sui quali si regge l’intero sistema dei rifiuti 
e che ne determinano la disciplina ed il funzionamento.

Questi sono alla base di ogni attività professionale di gestione dei rifiuti e 
fanno parte del linguaggio quotidiano degli addetti ai lavori, siano essi gli Uf-
fici e gli Enti adibiti al rilascio dei titoli autorizzativi, le Autorità di controllo, le 
Imprese che operano in qualità di trasportatori, gestori di impianti, interme-
diari/commercianti, ma anche in veste di consulenti, laboratori d’analisi, ecc.

I codici CER, nella forma a sei cifre in cui li conosciamo, vengono intro-
dotti in Italia nel lontano 1997, poi revisionati con l’Elenco in applicazione 
da gennaio 2002, infine riproposti con  piccole modifiche, nell’Elenco che 
utilizziamo a partire dal 1° giugno 2015.

Tuttavia ancora oggi non sempre tali codici risultano utilizzati con pie-
na cognizione di causa, rivelando che, al di là del ricorso consuetudinario ai 
codici più attinenti alla propria attività, spesso non si abbia un’idea chiara di 
come complessivamente è concepito e strutturato l’Elenco Europeo che li 
raccoglie, e di quali siano le corrette procedure di consultazione e di utilizzo.

Avere chiaro che l’Elenco non è una mera lista di numeri, ma un reper-
torio organizzato e ordinato sulla base di precisi criteri, ci aiuta a compren-
dere come ogni singolo codice numerico da solo già racconti tanto del rifiuto 
cui viene associato, in ordine alla sua provenienza, all’attività che lo ha fatto 
insorgere, alla sua classificazione di urbano o speciale, pericoloso o non pe-
ricoloso, alla sua particolarità, in caso ad es. sia necessario od opportuno 
ricorrere ad un codice “99”, in mancanza di un altro codice appropriato.

Ecco perciò che solo la conoscenza delle modalità di consultazione dell’E-
lenco consente di operare la codifica corretta di un determinato rifiuto e di 
evitare errori dovuti, appunto, ad un utilizzo solo intuitivo o poco informato.

D’altro canto, conoscere in maniera più approfondita l’Elenco Europeo 
Rifiuti, significa anche poter valutare la non perfetta esaustività dell’elenco 
stesso e verificare che non sempre la codifica di un rifiuto si risolve in un’o-
perazione univoca e lineare, laddove ad esempio un’attività economica (es. 
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comparto del terziario), o alcune tipologie di rifiuto, risultino assenti o scar-
samente rappresentate.

Da qui le casistiche, non così infrequenti, che vedono la possibilità di 
dare letture diverse alle tante voci dell’Elenco, ovvero di procedere, per uno 
stesso rifiuto, ad ipotesi di codifica differenti.

Altre “sigle” basilari della disciplina in materia di rifiuti, sono quelle che 
identificano le operazioni di smaltimento e di recupero contemplate dalla 
norma (comprese le attività preliminari al definitivo smaltimento o recupe-
ro),  e che in ultima analisi determinano la trasformazione di rifiuto in non 
rifiuto.

Tali operazioni (da D1 a D15 e da R1 a R13), le troviamo negli atti autoriz-
zativi degli impianti, a indicare quali sono le attività di smaltimento/recupero 
che i medesimi impianti possono attuare; devono essere riportate sui formu-
lari di identificazione e sui registri di carico/scarico negli appositi spazi riser-
vati alla destinazione del rifiuto, nonché indicate nella annuale Dichiarazione 
MUD; da queste dipendono i requisiti e gli adempimenti che le imprese sono 
chiamate a soddisfare, anche in relazione al calcolo delle garanzie finanziarie 
dovute per le operazioni di recupero o smaltimento, o all’entità del contribu-
to Sistri in caso di adesione obbligatoria o volontaria.

Ecco perciò che riteniamo utile riproporle in questa sede, nella versione 
vigente degli Allegati B e C alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006.

Essenziale, ai fini della corretta gestione dei rifiuti, è la loro classificazio-
ne oltre che in relazione alla provenienza, in urbani o speciali, in ordine alla 
pericolosità dei rifiuti stessi.    

Come vedremo le procedure di valutazione e classificazione sono ripor-
tate nella parte introduttiva all’Elenco Europeo Rifiuti, con riferimento alle 
caratteristiche di pericolo di cui all’All. III alla Direttiva 2008/98/CE, ridefinite  
dal Regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione (da HP  1 a HP 15), 
che a far data dal 1° giugno 2015 ha sostituito l’Allegato I del Decreto 152/06 
(che conteneva le precedenti caratteristiche di pericolo da H1 a H15).

L’orientamento delle nuove disposizioni comunitarie, sembra essere 
quello di privilegiare criteri valutativi sulla reale pericolosità di un determi-
nato rifiuto, rispetto alla classificazione attribuita per definizione, quest’ulti-
ma applicata solo ai rifiuti indicati univocamente nell’Elenco Europeo come 
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pericolosi o come non pericolosi, sulla base delle caratteristiche chimico-fi-
siche (es. oli minerali esausti) o della composizione (contenuto di sostanze 
pericolose come PCB, CFC, amianto, ecc.).

Questo introduce la delicata questione dei cd. “codici a specchio”, per i 
casi in cui un rifiuto risulti identificato nell’Elenco sia come pericoloso, con 
riferimento specifico o generico a sostanze pericolose, sia come non perico-
loso in quanto “diverso” da quello pericoloso. 

In questi casi, che si presentano numerosi e non sempre chiari nell’Elenco, il 
rifiuto dovrà essere considerato pericoloso solo se presenta all’interno composti 
o sostanze classificate come pericolose secondo i riferimenti normativi suddetti, 
in concentrazioni superiori alle soglie previste per ogni specifica classe di peri-
colosità, valutate secondo idonei protocolli e/o metodi di campionamento e di 
prova.

In altre parole, pensando alla gestione operativa di tutti i giorni e alla 
luce delle conseguenze che una errata classificazione può recare ai sogget-
ti che intervengono nelle varie fasi gestionali (dal produttore/detentore, al 
trasportatore, al destinatario, all’eventuale intermediario, ecc.), la caratteriz-
zazione come sopra descritta risulta indispensabile per escludere la pericolo-
sità di un rifiuto che presenti voci a specchio e quindi consentirne la gestione 
come non pericoloso.

L’attribuzione delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti è dunque un’o-
perazione complessa, che richiede sovente competenze tecniche specifiche 
e accertamenti di laboratorio. Ci limitiamo in questa sede a fornire l’elenco 
sintetico delle voci da HP 1 ad HP 15, per evidenziare quali sono secondo la 
normativa le tipologie di pericolo per la salute dell’uomo e per l’integrità am-
bientale.

Infine, molte delle attività professionali di gestione dei rifiuti sono subor-
dinate all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

La disciplina dell’Albo è corposa e articolata, in questa sede, seguendo 
l’impostazione schematica che abbiamo voluto dare, ci limitiamo a riepilo-
gare quelle che sono le Categorie di iscrizione, che identificano le diverse  
attività (raccolta e trasporto, intermediazione e commercio, bonifiche, ecc.) 
e le Classi dimensionali di iscrizione per ogni Categoria, come definite dal 
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Decreto Ministeriale  3 giugno 2014 , n.  120  che reca il “Regolamento per la  
definizione delle attribuzioni e delle modalità di organizzazione dell’Albo na-
zionale dei gestori ambientali, dei requisiti tecnici e finanziari delle imprese e 
dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e dei relativi 
diritti annuali” (efficace dal 07 settembre 2014).  

Per ogni Categoria e Classe abbiamo indicato anche l’attuale importo del 
diritto annuale di iscrizione, precisando che in sede di prima iscrizione o di 
variazione di classe dimensionale, l’importo è calcolato sulla base del rateo 
mensile del decreto di iscrizione o variazione.
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Elenco Europeo Rifiuti
Si propone l’elenco europeo dei CER operativo dal 1° giugno 2015, in osse-
quio a quanto disposto dalla Decisione 2014/955/Ue che modifica la prece-
dente Decisione 2000/532/CE e che sostituisce in gran parte l’Allegato D alla 
Parte IV del D.lgs. 152/06.
La natura di tali atti comunitari non richiede un atto nazionale di recepimen-
to.
Si ritiene opportuno restituire uno stralcio del testo armonizzato dell’Allega-
to D (“Elenco europeo dei rifiuti”) alla Parte IV, D.lgs. 152/2006, anche alla 
luce della nota del Ministero dell’Ambiente Prot. 0011845/RIN del 28 set-
tembre 2015, recante chiarimenti interpretativi in merito alla nuova codifica 
e classificazione dei rifiuti.  

* * *

Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 370/44 del 30.12.2014

DECISIONE DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2014 che modifica la 
decisione 2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai sensi della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(2014/955/UE)

ALLEGATO
ELENCO DI RIFIUTI DI CUI ALL’ARTICOLO 7 DELLA DIRETTIVA 

2008/98/CE

Definizioni 

Ai fini del presente allegato, si intende per: 

1. �«sostanza pericolosa», una sostanza classificata come pericolosa in quanto conforme 
ai criteri di cui alle parti da 2 a 5 dell’allegato I del regolamento (CE) n. 1272/2008; 

2. �«metallo pesante», qualunque composto di antimonio, arsenico, cadmio, cromo (VI), 
rame, piombo, mercurio, nichel, selenio, tellurio, tallio e stagno, anche quando tali 
metalli appaiono in forme metalliche nella misura in cui questi sono classificate come 
pericolose; 

3. �«policlorodifenili e policlorotrifenili» (PCB), i PCB, conformemente alla definizione 
di cui all’articolo 2, lettera a), della direttiva 96/59/CE del Consiglio (1); 

(1) Direttiva 96/59/CE del Consiglio del 16 settembre 1996 concernente lo smaltimento dei policlorodife-
nili e dei policlorotrifenili (PCB/PCT) (GU L 243 del 24.9.1996, pag. 31). 
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4. �«metalli di transizione», uno dei metalli seguenti: qualsiasi composto di scandio vana-
dio, manganese, cobalto, rame, ittrio, niobio, afnio, tungsteno, titanio, cromo, ferro, 
nichel, zinco, zirconio, molibdeno e tantalio, anche quando tali metalli appaiono in 
forme metalliche, nella misura in cui questi sono classificati come pericolosi; 

5. �«stabilizzazione», i processi che modificano la pericolosità dei componenti dei rifiuti 
e trasformano i rifiuti pericolosi in rifiuti non pericolosi; 

6. �«solidificazione», processi che influiscono esclusivamente sullo stato fisico dei rifiuti 
per mezzo di appositi additivi, senza modificare le proprietà chimiche dei rifiuti stessi; 

7. �«rifiuto parzialmente stabilizzato», un rifiuto che contiene, dopo il processo di stabi-
lizzazione, componenti pericolosi, che non sono stati completamente trasformati in 
componenti non pericolosi e che potrebbero essere rilasciati nell’ambiente nel breve, 
medio o lungo periodo.

Valutazione e classificazione 

1. �Valutazione delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti 

1. �Nel valutare le caratteristiche di pericolo dei rifiuti, si applicano i criteri di cui 
all’allegato III della direttiva 2008/98/CE. Per le caratteristiche di pericolo HP 
4, HP 6 e HP 8, ai fini della valutazione si applicano i valori soglia per le singole 
sostanze come indicato nell’allegato III della direttiva 2008/98/CE.  Quando una 
sostanza è presente nei rifiuti in quantità inferiori al suo valore soglia, non viene 
presa in considerazione per il calcolo del valore limite di concentrazione. Laddove 
una caratteristica di pericolo di un rifiuto è stata valutata sia mediante una prova 
che utilizzando le concentrazioni di sostanze pericolose come indicato nell’allegato 
III della direttiva 2008/98/CE, prevalgono i risultati della prova. 

2. �Classificazione di un rifiuto come pericoloso 

2. �I rifiuti contrassegnati da un asterisco (*) nell’elenco di rifiuti sono considerati rifiuti 
pericolosi ai sensi della direttiva 2008/98/CE, a meno che non si applichi l’articolo 
20 di detta direttiva. 

	 – �Ai rifiuti cui potrebbero essere assegnati codici di rifiuti pericolosi e non pericolosi, 
si applicano le seguenti disposizioni: 

	 – �L’iscrizione di una voce nell’elenco armonizzato di rifiuti contrassegnata come peri-
colosa, con un riferimento specifico o generico a «sostanze pericolose», è opportuna 
solo quando questo rifiuto contiene sostanze pericolose pertinenti che determinano 
nel rifiuto una o più delle caratteristiche di pericolo da HP 1 a HP 8 e/o da HP 
10 a HP 15 di cui all’allegato III della direttiva 2008/98/CE. La valutazione della 
caratteristica di pericolo HP 9 «infettivo» deve essere effettuata conformemente alla 
legislazione pertinente o ai documenti di riferimento negli Stati membri. 

	 – �Una caratteristica di pericolo può essere valutata utilizzando la concentrazione di 
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sostanze nei rifiuti, come specificato nell’allegato III della direttiva 2008/98/CE o, 
se non diversamente specificato nel regolamento (CE) n. 1272/2008, eseguendo 
una prova conformemente al regolamento (CE) n. 440/2008 o altri metodi di prova 
e linee guida riconosciuti a livello internazionale, tenendo conto dell’articolo 7 del 
regolamento (CE) n. 1272/2008 per quanto riguarda la sperimentazione animale e 
umana.

	 – �I rifiuti contenenti dibenzo-p-diossine e i dibenzofurani policlorurati (PCDD/
PCDF), DDT (1,1,1-tricloro-2,2-bis(4-clorofenil)etano), clordano, esaclorociclo-
esani (compreso il lindano), dieldrin, endrin, eptacloro, esaclorobenzene, clordeco-
ne, aldrin, pentaclorobenzene, mirex, toxafene esabromobifenile e/o PCB in quan-
tità superiori ai limiti di concentrazione di cui all’allegato IV del regolamento (CE) 
n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) devono essere classificati 
come pericolosi.

	 – �I limiti di concentrazione di cui all’allegato III della direttiva 2008/98/CE non sono 
applicabili alle leghe di metalli puri in forma massiva (non contaminati da sostanze 
pericolose). I residui di leghe che vengono considerati rifiuti pericolosi sono speci-
ficamente menzionati nel presente elenco e contrassegnati con un asterisco (*).

	 – �Se del caso, al momento di stabilire le caratteristiche di pericolo dei rifiuti si posso-
no prendere in considerazione le seguenti note contenute nell’allegato VI del rego-
lamento (CE) n. 1272/2008:

• �1.1.3.1. Note relative all’identificazione, alla classificazione e all’etichettatura delle 
sostanze: note B, D, F, J, L, M, P, Q, R, e U. 

• �1.1.3.2. Note relative alla classificazione e all’etichettatura delle miscele: note 1, 
2, 3 e 5. 

	 – �Dopo la valutazione delle caratteristiche di pericolo di un tipo di rifiuti in base a 
questo metodo, si assegnerà l’adeguata voce di pericolosità o non pericolosità dall’e-
lenco dei rifiuti. 

Tutte le altre voci dell’elenco armonizzato di rifiuti sono considerate rifiuti non peri-
colosi.

Elenco dei rifiuti

I diversi tipi di rifiuti inclusi nell’elenco sono definiti specificatamente mediante il co-
dice a sei cifre per ogni singolo rifiuto e i corrispondenti codici a quattro e a due cifre 
per i rispettivi capitoli. Di conseguenza, per identificare un rifiuto nell’elenco occorre 
procedere come segue:

(1) Regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29/04/04, relativo agli 
inquinanti organici persistenti e che modifica la direttiva 79/117/CEE (GU L158 del 30.4.2004, pag. 7).
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– �Identificare la fonte che genera il rifiuto consultando i capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 
per risalire al codice a sei cifre riferito al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici 
dei suddetti capitoli che terminano con le cifre 99. Occorre rilevare che è possibile che 
un determinato impianto o stabilimento debba classificare le proprie attività in capi-
toli diversi. Per esempio un costruttore di automobili può reperire i rifiuti che produce 
sia nel capitolo 12 (rifiuti dalla lavorazione e dal trattamento superficiale di metalli), 
che nel capitolo 11 (rifiuti inorganici contenenti metalli provenienti da trattamento 
e rivestimento di metalli) o ancora nel capitolo 08 (rifiuti da uso di rivestimenti), in 
funzione delle varie fasi della produzione.

– �Se nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione 
di un determinato rifiuto, occorre esaminare i capitoli 13, 14 e 15 per identificare il 
codice corretto.

– �Se nessuno di questi codici risulta adeguato, occorre definire il rifiuto utilizzando i 
codici di cui al capitolo 16.

– �Se un determinato rifiuto non è classificabile neppure mediante i codici del capitolo 
16, occorre utilizzare il codice 99 (rifiuti non specificati altrimenti) preceduto dalle 
cifre del capitolo che corrisponde all’attività identificata nella prima fase.
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Indice
Capitoli dell’elenco

01 - Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché 
dal trattamento fisico o chimico di minerali

02 - Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, 
caccia e pesca, trattamento e preparazione di alimenti

03 - Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobi-
li, polpa, carta e cartone

04 - Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce e dell’industria tessile
05 - Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e 

trattamento pirolitico del carbone
06 - Rifiuti dei processi chimici inorganici
07 - Rifiuti dei processi chimici organici
08 - Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di 

rivestimenti (pitture, vernici e smalti vetrati), adesivi, sigillanti e inchio-
stri per stampa

09 - Rifiuti dell’industria fotografica
10 - Rifiuti provenienti da processi termici
11 - Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento 

di metalli ed altri materiali; idrometallurgia non ferrosa
12 - Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico 

superficiale di metalli e plastica
13 - Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili, 

voci 05 e 12)
14 - Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne le voci 07 e 

08)
15 - Rifiuti di imballaggio; assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti 

protettivi non specificati altrimenti
16 - Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco
17 - Rifiuti delle attività di costruzione e demolizione (compreso il terreno 

proveniente da siti contaminati)
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18 - Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca 
collegate (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione che non derivino 
direttamente da cure sanitarie)

19 - Rifiuti prodotti da impianti di gestione dei rifiuti, impianti di trat-
tamento delle acque reflue fuori sito, nonché dalla potabilizzazione 
dell’acqua e dalla sua preparazione per uso industriale

20 - Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività 
commerciali e industriali nonché dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della 
raccolta differenziata

01 RIFIUTI DERIVANTI DA PROSPEZIONE, ESTRAZIONE DA 
MINIERA O CAVA, NONCHÉ DAL TRATTAMENTO FISICO O 
CHIMICO DI MINERALI

01 01 rifiuti da estrazione di minerali

01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi

01 01 02 rifiuti da estrazione di minerali non metalliferi

01 03 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali metalliferi

01 03 04* sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale 
solforoso

01 03 05* altri sterili contenenti sostanze pericolose

01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 010304 e 010305

01 03 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotte da trattamenti chi-
mici e fisici di minerali metalliferi

01 03 08 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 010307

01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di 
cui alla voce 010310

01 03 10* fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina contenenti sostanze 
pericolose, diversi da quelli di cui alla voce 010307

01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti

01 04 rifiuti prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali non me-
talliferi

01 04 07* rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e 
fisici di minerali non metalliferi

01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 010407

01 04 09 scarti di sabbia e argilla
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01 04 10 polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 010407

01 04 11 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui 
alla voce 010407

01 04 12 sterili e altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali, diversi da 
quelli di cui alle voci 010407 e 010411

01 04 13 rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, diversi da quelli 
di cui alla voce 010407

01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti

01 05 fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione

01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci

01 05 05* fanghi di perforazione e rifiuti contenenti petrolio

01 05 06* fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze 
pericolose

01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle 
voci 010505 e 010506

01 05 08 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle 
voci 010505 e 010506

01 05 99 rifiuti non specificati altrimenti

02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, 
ACQUACOLTURA, SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, PRE-
PARAZIONE E LAVORAZIONE DI ALIMENTI

02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, silvicoltu-
ra, caccia e pesca

02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 01 02 scarti di tessuti animali

02 01 03 scarti di tessuti vegetali

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)

02 01 06 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccol-
ti separatamente e trattati fuori sito

02 01 07 rifiuti derivanti dalla silvicoltura

02 01 08* rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose

02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 020108

02 01 10 rifiuti metallici

02 01 99 rifiuti non altrimenti specificati
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02 02 rifiuti della preparazione e della trasformazione di carne, pesce ed 
altri alimenti di origine animale

02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia

02 02 02 scarti di tessuti animali

02 02 03 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 02 04 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti

02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, 
cereali, oli alimentari, cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione 
di conserve alimentari; della produzione di lievito ed estratto di 
lievito; della preparazione e fermentazione di melassa

02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifu-
gazione e separazione

02 03 02 rifiuti legati all’impiego di conservanti

02 03 03 rifiuti prodotti dall’estrazione tramite solvente

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 03 05 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti

02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti

02 04 rifiuti prodotti dalla raffinazione dello zucchero

02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole

02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica

02 04 03 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti

02 04 99 rifiuti non specificati altrimenti

02 05 rifiuti dell’industria lattiero-casearia

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 05 02 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti

02 05 99 rifiuti non specificati altrimenti

02 06 rifiuti dell’industria dolciaria e della panificazione

02 06 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 06 02 rifiuti prodotti dall’impiego di conservanti

02 06 03 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti

02 06 99 rifiuti non specificati altrimenti

02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne 
caffè, tè e cacao)
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02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della 
materia prima

02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche

02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione

02 07 05 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti

02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti

03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRO-
DUZIONE DI PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTO-
NE

03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e 
mobili

03 01 01 scarti di corteccia e sughero

03 01 04* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e pial-
lacci contenenti sostanze pericolose

03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e pial-
lacci diversi da quelli di cui alla voce 030104

03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

03 02 rifiuti dei trattamenti conservativi del legno

03 02 01* preservanti del legno contenenti composti organici non alogenati

03 02 02* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti 
organici clorurati

03 02 03* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti 
organometallici

03 02 04* prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti 
inorganici

03 02 05* altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostan-
ze pericolose

03 02 99 prodotti per i trattamenti conservativi del legno non altrimenti specifi-
cati

03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone

03 03 01 scarti di corteccia e legno

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor)

03 03 05 fanghi derivanti da processi di deinchiostrazione nel riciclaggio della 
carta
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03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di 
carta e cartone

03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio

03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivesti-
mento generati dai processi di separazione meccanica

03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 030310

03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti

04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, E 
DELL’INDUSTRIA TESSILE

04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce

04 01 01 carniccio e frammenti di calce

04 01 02 rifiuti di calcinazione

04 01 03* bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi senza fase liquida

04 01 04 liquido di concia contenente cromo

04 01 05 liquido di concia non contenente cromo

04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, 
contenenti cromo

04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, 
non contenenti cromo

04 01 08 rifiuti di cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) 
contenenti cromo

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura

04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

04 02 rifiuti dell’industria tessile

04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri)

04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad esempio grasso, 
cera)

04 02 14* rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici

04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 040214

04 02 16* tinture e pigmenti contenenti sostanze pericolose

04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 040216
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04 02 19* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 040219

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze

04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate

04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

05 RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICA-
ZIONE DEL GAS NATURALE E TRATTAMENTO PIROLITICO 
DEL CARBONE

05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio

05 01 02* fanghi da processi di dissalazione

05 01 03* morchie da fondi di serbatoi

05 01 04* fanghi di alchili acidi

05 01 05* perdite di olio

05 01 06* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature

05 01 07* catrami acidi

05 01 08* altri catrami

05 01 09* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 05 01 09

05 01 11* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti mediante basi

05 01 12* acidi contenenti oli

05 01 13 fanghi residui dell’acqua di alimentazione delle caldaie

05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento

05 01 15* filtri di argilla esauriti

05 01 16 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio

05 01 17 Bitume

05 01 99 rifiuti non altrimenti specificati

05 06 rifiuti prodotti dal trattamento pirolitico del carbone

05 06 01* catrami acidi

05 06 03* altri catrami

05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento
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05 06 99 rifiuti non specificati altrimenti

05 07 rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale

05 07 01* rifiuti contenenti mercurio

05 07 02 rifiuti contenenti zolfo

05 07 99 rifiuti non altrimenti specificati

06 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI

06 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi

06 01 01* acido solforico e acido solforoso

06 01 02* acido cloridrico

06 01 03* acido fluoridrico

06 01 04* acido fosforico e fosforoso

06 01 05* acido nitrico e acido nitroso

06 01 06* altri acidi

06 01 99 rifiuti non altrimenti specificati

06 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi

06 02 01* idrossido di calcio

06 02 03* idrossido di ammonio

06 02 04* idrossido di sodio e di potassio

06 02 05* altre basi

06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

06 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro 
soluzioni e ossidi metallici

06 03 11* sali e loro soluzioni, contenenti cianuri

06 03 13* sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti

06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 060311 e 060313

06 03 15* ossidi metallici contenenti metalli pesanti

06 03 16 ossidi metallici, diversi da quelli di cui alla voce 060315

06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti

06 04 rifiuti contenenti metalli, diversi da quelli di cui alla voce 06 03

06 04 03* rifiuti contenenti arsenico

06 04 04* rifiuti contenenti mercurio

06 04 05* rifiuti contenenti altri metalli pesanti

06 04 99 rifiuti non specificati altrimenti
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06 05 fanghi da trattamento sul posto degli effluenti

06 05 02* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 060502

06 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodot-
ti chimici contenenti zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei 
processi di desolforazione

06 06 02* rifiuti contenenti solfuri pericolosi

06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 060602

06 06 99 rifiuti non altrimenti specificati

06 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
alogeni e dei processi chimici degli alogeni

06 07 01* rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti amianto

06 07 02* carbone attivato dalla produzione di cloro

06 07 03* fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio

06 07 04* soluzioni ed acidi, ad esempio acido di contatto

06 07 99 rifiuti non specificati altrimenti

06 08 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e 
dei suoi derivati

06 08 02* rifiuti contenenti clorosilani pericolosi

06 08 99 rifiuti non altrimenti specificati

06 09 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
fosforosi e dei processi chimici del fosforo

06 09 02 scorie contenenti fosforo

06 09 03* rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da 
sostanze pericolose

06 09 04 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla 
voce 060903

06 09 99 rifiuti non altrimenti specificati

06 10 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
chimici contenenti azoto, dei processi chimici dell’azoto e della 
produzione di fertilizzanti

06 10 02* rifiuti contenenti sostanze pericolose

06 10 99 rifiuti non altrimenti specificati
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06 11 rifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed opacificanti

06 11 01 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido 
di titanio

06 11 99 rifiuti non specificati altrimenti

06 13 rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti

06 13 01* prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inor-
ganici

06 13 02* carbone attivo esaurito (tranne 060702)

06 13 03 nerofumo

06 13 04* rifiuti derivanti dai processi di lavorazione dell’amianto

06 13 05* fuliggine

06 13 99 rifiuti non specificati altrimenti

07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI

07 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
chimici organici di base

07 01 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 01 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 01 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 01 07* fondi e residui di reazione, alogenati

07 01 08* altri fondi e residui di reazione

07 01 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 01 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 01 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 070111

07 01 99 rifiuti non altrimenti specificati

07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di plasti-
che, gomme sintetiche e fibre artificiali

07 02 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 02 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 02 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 02 07* fondi e residui di reazione, alogenati

07 02 08* altri fondi e residui di reazione
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07 02 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 02 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 02 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 070211

07 02 13 rifiuti plastici

07 02 14* rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose

07 02 15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 070214

07 02 16* rifiuti contenenti siliconi pericolosi

07 02 17 rifiuti contenenti silicio, diversi da quelli di cui alla voce 070216

07 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

07 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti 
e pigmenti organici (tranne 0611)

07 03 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 03 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 03 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 03 07* fondi e residui di reazione, alogenati

07 03 08* altri fondi e residui di reazione

07 03 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati

07 03 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 03 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 070311

07 03 99 rifiuti non specificati altrimenti

07 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
fitosanitari (tranne 020108 e 020109), agenti conservativi del legno 
(tranne 0302) ed altri biocidi, organici

07 04 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 04 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 04 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 04 07* fondi e residui di reazione, alogenati

07 04 08* altri fondi e residui di reazione
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07 04 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 04 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 04 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 070411

07 04 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 04 99 rifiuti non specificati altrimenti

07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
farmaceutici

07 05 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 05 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 05 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 05 07* fondi e residui di reazione, alogenati

07 05 08* altri fondi e residui di reazione

07 05 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 05 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 05 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 07 05 11

07 05 13* rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose

07 05 14 rifiuti solidi diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13

07 05 99 rifiuti non specificati altrimenti

07 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, 
lubrificanti, saponi, detergenti, disinfettanti e cosmetici

07 06 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 06 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 06 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 06 07* fondi e residui di reazione, alogenati

07 06 08* altri fondi e residui di reazione

07 06 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 06 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti
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07 06 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti contenenti sostanze 
pericolose

07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 070611

07 06 99 rifiuti non specificati altrimenti

07 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti 
della chimica fine e di prodotti chimici non specificati altrimenti

07 07 01* soluzioni acquose di lavaggio e acque madri

07 07 03* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 07 04* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio e acque madri

07 07 07* residui di distillazione e residui di reazione, alogenati

07 07 08* altri residui di distillazione e residui di reazione

07 07 09* residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati

07 07 10* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti

07 07 11* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 070711

07 07 99 rifiuti non specificati altrimenti

08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNI-
TURA ED USO DI RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E 
SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI 
PER STAMPA

08 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso nonché 
della rimozione di pitture e vernici

08 01 11* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

08 01 12 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 080111

08 01 13* fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose

08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 
080113

08 01 15* fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici 
o altre sostanze pericolose

08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla 
voce 080115
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08 01 17* fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose

08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di 
cui alla voce 080117

08 01 19* sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose

08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui 
alla voce 080119

08 01 21* residui di pittura o di sverniciatori

08 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

08 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri 
rivestimenti (inclusi materiali ceramici)

08 02 01 polveri di scarti di rivestimenti

08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici

08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici

08 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchio-
stri per stampa

08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro

08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro

08 03 12* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 080312

08 03 14* fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose

08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 080314

08 03 16* residui di soluzioni per incisione

08 03 17* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose

08 03 18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317

08 03 19* oli disperdenti

08 03 99 rifiuti non specificati altrimenti

08 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e 
sigillanti (inclusi prodotti impermeabilizzanti)

08 04 09* adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

08 04 10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 080409
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08 04 11* fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose

08 04 12 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 080411

08 04 13* fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi orga-
nici o altre sostanze pericolose

08 04 14 fanghi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli di cui alla 
voce 080413

08 04 15* rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, contenenti solventi 
organici o altre sostanze pericolose

08 04 16 rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli di 
cui alla voce 080415

08 04 17* olio di resina

08 04 99 rifiuti non specificati altrimenti

08 05 rifiuti non specificati altrimenti alla voce 08

08 05 01* isocianati di scarto

09 RIFIUTI DELL’INDUSTRIA FOTOGRAFICA

09 01 rifiuti dell’industria fotografica

09 01 01* soluzioni di sviluppo e soluzioni attivanti a base acquosa

09 01 02* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa

09 01 03* soluzioni di sviluppo a base di solventi

09 01 04* soluzioni di fissaggio

09 01 05* soluzioni di lavaggio e di lavaggio del fissatore

09 01 06* rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti 
fotografici

09 01 07 pellicole e carta per fotografia, contenenti argento o composti dell’ar-
gento

09 01 08 pellicole e carta per fotografia, non contenenti argento o composti 
dell’argento

09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie

09 01 11* macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 
160601, 160602 o 160603

09 01 12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 
090111

09 01 13* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell’argento, diversi 
da quelli di cui alla voce 090106
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09 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 RIFIUTI PROVENIENTI DA PROCESSI TERMICI

10 01 rifiuti prodotti da centrali termiche e altri impianti termici (tranne 19)

10 01 01 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di 
cui alla voce 100104)

10 01 02 ceneri leggere di carbone

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato

10 01 04* ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia

10 01 05 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolfo-
razione dei fumi

10 01 07 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desol-
forazione dei fumi

10 01 09* acido solforico

10 01 13* ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come combu-
stibile

10 01 14* ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, 
contenenti sostanze pericolose

10 01 15 ceneri pesanti, fanghi e polveri di caldaia prodotti dal coincenerimento, 
diversi da quelli di cui alla voce 100104

10 01 16* ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze peri-
colose

10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui 
alla voce 100116

10 01 18* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze perico-
lose

10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle 
voci 100105, 100107 e 100118

10 01 20* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli 
di cui alla voce 100120

10 01 22* fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, contenenti sostanze 
pericolose

10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia di caldaie, diversi da quelli di cui 
alla voce 100122
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10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato

10 01 25 rifiuti dell’immagazzinamento e della preparazione del combustibile 
delle centrali termoelettriche a carbone

10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento

10 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 02 rifiuti dell’industria siderurgica

10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie

10 02 02 scorie non trattate

10 02 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose

10 02 08 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui 
alla voce 100207

10 02 10 scaglie di laminazione

10 02 11* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, conte-
nenti oli

10 02 12 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da 
quelli di cui alla voce 100211

10 02 13* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, conte-
nenti sostanze pericolose

10 02 14 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi 
da quelli di cui alla voce 100213

10 02 15 altri fanghi e residui di filtrazione

10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 03 rifiuti della metallurgia termica dell’alluminio

10 03 02 frammenti di anodi

10 03 04* scorie della produzione primaria

10 03 05 rifiuti di allumina

10 03 08* scorie saline della produzione secondaria

10 03 09* scorie nere della produzione secondaria

10 03 15* schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l’acqua, gas 
infiammabili in quantità pericolose

10 03 16 scorie diverse da quelle di cui alla voce 100315

10 03 17* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi
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10 03 18 rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi 
da quelli di cui alla voce 100317

10 03 19* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose

10 03 20 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 100319

10 03 21* altri particolati e polveri (compresi quelli prodotti da mulini a palle), 
contenenti sostanze pericolose

10 03 22 altri particolati e polveri (compresi quelli prodotte da mulini a palle), 
diversi da quelli di cui alla voce 100 21

10 03 23* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose

10 03 24 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui 
alla voce 100323

10 03 25* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, conte-
nenti sostanze pericolose

10 03 26 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi 
da quelli di cui alla voce 100325

10 03 27* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, conte-
nenti oli

10 03 28 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da 
quelli di cui alla voce 100327

10 03 29* rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti 
sostanze pericolose

10 03 30 rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da 
quelli di cui alla voce 100329

10 03 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 04 rifiuti della metallurgia termica del piombo

10 04 01* scorie della produzione primaria e secondaria

10 04 02* scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 04 03* arsenato di calcio

10 04 04* polveri di gas di combustione

10 04 05* altre polveri e particolato

10 04 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 04 09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, conte-
nenti oli
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10 04 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da 
quelli di cui alla voce 100409

10 04 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 05 rifiuti della metallurgia termica dello zinco

10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria

10 05 03* polveri di gas di combustione

10 05 04 altre polveri e particolato

10 05 05* rifiuti solidi derivanti dal trattamento dei fumi

10 05 06* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 05 08* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, conte-
nenti oli

10 05 09 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da 
quelli di cui alla voce 100508

10 05 10* scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con 
l’acqua, gas infiammabili in quantità pericolose

10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 100510

10 05 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 06 rifiuti della metallurgia termica del rame

10 06 01 scorie della produzione primaria e secondaria

10 06 02 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 06 03* polveri di gas di combustione

10 06 04 altre polveri e particolato

10 06 06* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 06 07* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 06 09* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, conte-
nenti oli

10 06 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da 
quelli di cui alla voce 100609

10 06 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 07 rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino

10 07 01 scorie della produzione primaria e secondaria

10 07 02 scorie e schiumature della produzione primaria e secondaria

10 07 03 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

10 07 04 altre polveri e particolato
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10 07 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 07 07* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, conte-
nenti oli

10 07 08 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da 
quelli di cui alla voce 100707

10 07 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 08 rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi

10 08 04 particolato e polveri

10 08 08* scorie saline della produzione primaria e secondaria

10 08 09 altre scorie

10 08 10* scorie e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con 
l’acqua, gas infiammabili in quantità pericolose

10 08 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 100810

10 08 12* rifiuti contenenti catrame derivanti dalla produzione di anodi

10 08 13 rifiuti contenenti carbonio derivanti dalla produzione di anodi, diversi 
da quelli di cui alla voce 100812

10 08 14 frammenti di anodi

10 08 15* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose

10 08 16 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 100815

10 08 17* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, conte-
nenti sostanze pericolose

10 08 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento di fumi, diversi 
da quelli di cui alla voce 10 08 17

10 08 19* rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, conte-
nenti oli

10 08 20 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, diversi da 
quelli di cui alla voce 100819

10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 09 rifiuti della fusione di materiali ferrosi

10 09 03 scorie di fusione

10 09 05* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 09 06 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 
100905

10 09 07* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose
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10 09 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 
100907

10 09 09* polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose

10 09 10 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 
100909

10 09 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose

10 09 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 100911

10 09 13* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose

10 09 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 100913

10 09 15* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose

10 09 16 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 100915

10 09 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 10 rifiuti della fusione di materiali non ferrosi

10 10 03 scorie di fusione

10 10 05* forme e anime da fonderia inutilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 10 06 forme e anime da fonderia inutilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 
101005

10 10 07* forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti sostanze pericolose

10 10 08 forme e anime da fonderia utilizzate, diverse da quelle di cui alla voce 
101007

10 10 09* polveri di gas di combustione contenenti sostanze pericolose

10 10 10 polveri di gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 101009

10 10 11* altri particolati contenenti sostanze pericolose

10 10 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 101011

10 10 13* scarti di leganti contenenti sostanze pericolose

10 10 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 101013

10 10 15* scarti di rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose

10 10 16 scarti di rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 101015

10 10 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro

10 11 03 scarti di materiali in fibra a base di vetro

10 11 05 particolato e polveri

10 11 09* residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, 
contenenti sostanze pericolose
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10 11 10 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico, 
diversi da quelle di cui alla voce 101109

10 11 11* rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti me-
talli pesanti (provenienti ad esempio da tubi a raggi catodici)

10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 101111

10 11 13* fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, conte-
nenti sostanze pericolose

10 11 14 fanghi provenienti dalla lucidatura e dalla macinazione del vetro, diversi 
da quelli di cui alla voce 101113

10 11 15* rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, contenenti sostanze 
pericolose

10 11 16 rifiuti solidi prodotti dal trattamento di fumi, diversi da quelli di cui 
alla voce 101115

10 11 17* fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, conte-
nenti sostanze pericolose

10 11 18 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi 
da quelli di cui alla voce 101117

10 11 19* rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti 
sostanze pericolose

10 11 20 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 101119

10 11 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 12 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, matto-
nelle e materiali da costruzione

10 12 01 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico

10 12 03 polveri e particolato

10 12 05 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 12 06 stampi di scarto

10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sot-
toposti a trattamento termico)

10 12 09* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose

10 12 10 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui 
alla voce 101209

10 12 11* rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti
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10 12 12 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 
101211

10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti

10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 13 rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di 
tali materiali

10 13 01 residui di miscela di preparazione non sottoposti a trattamento termico

10 13 04 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce

10 13 06 particolato e polveri (eccetto quelli delle voci 101312 e 101313)

10 13 07 fanghi e residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

10 13 09* rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, contenenti amianto

10 13 10 rifiuti della fabbricazione di cemento-amianto, diversi da quelli di cui 
alla voce 101309

10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi 
da quelli di cui alle voci 101309 e 101310

10 13 12* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose

10 13 13 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui 
alla voce 101312

10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento

10 13 99 rifiuti non specificati altrimenti

10 14 rifiuti prodotti dai forni crematori

10 14 01* rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio

11 RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SU-
PERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI 
MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA

11 01 rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e rivestimento 
di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, decapaggio, 
pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizza-
zione)

11 01 05* acidi di decappaggio

11 01 06* acidi non specificati altrimenti

11 01 07* basi di decappaggio

11 01 08* fanghi di fosfatazione

11 01 09* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose
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11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 110109

11 01 11* soluzioni acquose di risciacquo, contenenti sostanze pericolose

11 01 12 soluzioni acquose di risciacquo, diverse da quelle di cui alla voce 
100111

11 01 13* rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose

11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 110113

11 01 15* eluati e fanghi di sistemi a membrana o sistemi a scambio ionico, conte-
nenti sostanze pericolose

11 01 16* resine a scambio ionico saturate o esaurite

11 01 98* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

11 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

11 02 rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non 
ferrosi

11 02 02* rifiuti da processi idrometallurgici dello zinco (compresi jarosite, goethite)

11 02 03 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi

11 02 05* rifiuti da processi idrometallurgici del rame, contenenti sostanze pericolose

11 02 06 rifiuti da processi idrometallurgici del rame, diversi da quelli della voce 
110205

11 02 07* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

11 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

11 03 rifiuti solidi e fanghi prodotti da processi di rinvenimento

11 03 01* rifiuti contenenti cianuro

11 03 02* altri rifiuti

11 05 rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo

11 05 01 zinco solido

11 05 02 ceneri di zinco

11 05 03* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

11 05 04* fondente esaurito

11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti

12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA SAGOMATURA E DAL TRATTA-
MENTO FISICO E MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI 
E PLASTICA

12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccani-
co superficiale di metalli e plastica
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12 01 01 limatura e trucioli di metalli ferrosi

12 01 02 polveri e particolato di metalli ferrosi

12 01 03 limatura, scaglie e polveri di metalli non ferrosi

12 01 04 polveri e particolato di metalli non ferrosi

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici

12 01 06* oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e 
soluzioni)

12 01 07* oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni 
e soluzioni)

12 01 08* emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni

12 01 09* emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni

12 01 10* oli sintetici per macchinari

12 01 12* cere e grassi esauriti

12 01 13 rifiuti di saldatura

12 01 14* fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose

12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 120114

12 01 16* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze pericolose

12 01 17 residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla voce 
120116

12 01 18* fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti oli

12 01 19* oli per macchinari, facilmente biodegradabili

12 01 20* corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze 
pericolose

12 01 21 corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui 
alla voce 120120

12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

12 03 rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e a vapore (tran-
ne 11)

12 03 01* soluzioni acquose di lavaggio

12 03 02* rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore

13 OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tran-
ne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 05, 12 e 19)

13 01 scarti di oli per circuiti idraulici

13 01 01* oli per circuiti idraulici contenenti PCB
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13 01 04* emulsioni clorurate

13 01 05* emulsioni non clorurate

13 01 09* oli minerali per circuiti idraulici, clorurati

13 01 10* oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati

13 01 11* oli sintetici per circuiti idraulici

13 01 12* oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili

13 01 13* altri oli per circuiti idraulici

13 02 scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti

13 02 04* oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati

13 02 05* oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

13 02 06* oli sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 02 07* oli per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabili

13 02 08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione

13 03 oli isolanti e oli termovettori di scarto

13 03 01* oli isolanti e oli termovettori, contenenti PCB

13 03 06* oli isolanti e termovettori minerali clorurati, diversi da quelli di cui alla 
voce 130301

13 03 07* oli isolanti e termovettori minerali non clorurati

13 03 08* oli sintetici isolanti e oli termovettori

13 03 09* oli isolanti e oli termovettori, facilmente biodegradabili

13 03 10* altri oli isolanti e oli termovettori

13 04 oli di sentina

13 04 01* oli di sentina da navigazione interna

13 04 02* oli di sentina derivanti dalle fognature dei moli

13 04 03* oli di sentina da un altro tipo di navigazione

13 05 prodotti di separazione olio/acqua

13 05 01* rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/ac-
qua

13 05 02* fanghi di prodotti di separazione olio/acqua

13 05 03* fanghi da collettori

13 05 06* oli prodotti da separatori olio/acqua

13 05 07* acque oleose prodotte da separatori olio/acqua

13 05 08* miscugli di rifiuti prodotti da camere a sabbia e separatori olio/acqua
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13 07 residui di combustibili liquidi

13 07 01* olio combustibile e carburante diesel

13 07 02* Benzina

13 07 03* altri carburanti (comprese le miscele)

13 08 rifiuti di oli non specificati altrimenti

13 08 01* fanghi e emulsioni da processi di dissalazione

13 08 02* altre emulsioni

13 08 99* rifiuti non specificati altrimenti

14 SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI 
SCARTO (tranne 07 e 08)

14 06 rifiuti di solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/
aerosol

14 06 01* clorofluorocarburi, HCFC, HFC

14 06 02* altri solventi e miscele di solventi alogenati

14 06 03* altri solventi e miscele di solventi

14 06 04* fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati

14 06 05* fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO; ASSORBENTI, STRACCI, MATE-
RIALI FILTRANTI E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECI-
FICATI ALTRIMENTI)

15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di rac-
colta differenziata)

15 01 01 imballaggi di carta e cartone

15 01 02 imballaggi di plastica

15 01 03 imballaggi in legno

15 01 04 imballaggi metallici

15 01 05 imballaggi compositi

15 01 06 imballaggi in materiali misti

15 01 07 imballaggi di vetro

15 01 09 imballaggi in materia tessile

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da 
tali sostanze

15 01 11* imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad 
esempio amianto), compresi contenitori a pressione vuoti
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15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi

15 02 02* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altri-
menti), stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze perico-
lose

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 150202

16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL’ELENCO

16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese 
le macchine mobili non stradali) e rifiuti prodotti dallo smantella-
mento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli (tranne 
13, 14, 1606 e 1608)

16 01 03 pneumatici fuori uso

16 01 04* veicoli fuori uso

16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose

16 01 07* filtri dell’olio

16 01 08* componenti contenenti mercurio

16 01 09* componenti contenenti PCB

16 01 10* componenti esplosivi (ad esempio “air bag”)

16 01 11* pastiglie per freni, contenenti amianto

16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 160111

16 01 13* liquidi per freni

16 01 14* liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose

16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 160114

16 01 16 serbatoi per gas liquefatto

16 01 17 metalli ferrosi

16 01 18 metalli non ferrosi

16 01 19 plastica

16 01 20 vetro

16 01 21* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 
160111, 160113 e 160114

16 01 22 componenti non specificati altrimenti

16 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

16 02 rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

16 02 09* trasformatori e condensatori contenenti PCB
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16 02 10* apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diver-
se da quelle di cui alla voce 160209

16 02 11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC

16 02 12* apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

16 02 13* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi1 diversi da 
quelli di cui alle voci da 160209 a 160212

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 
160213

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 160215

16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati

16 03 03* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose

16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303

16 03 05* rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose

16 03 06 rifiuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305

16 03 07* mercurio metallico

16 04 esplosivi di scarto

16 04 01* munizioni di scarto

16 04 02* fuochi artificiali di scarto

16 04 03* altri esplosivi di scarto

16 05 gas in contenitori a pressione e sostanze chimiche di scarto

16 05 04* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze 
pericolose

16 05 05 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 160504

16 05 06* sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze 
pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio

16 05 07* sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da 
sostanze pericolose

16 05 08* sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostan-
ze pericolose

(1) Fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche possono rientrare gli accumu-
latori e le batterie di cui alle voci 16 06, contrassegnati come pericolosi; commutatori a mercurio, vetri di 
tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi ecc.
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16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 160506, 
160507 e 160508

16 06 batterie ed accumulatori

16 06 01* batterie al piombo

16 06 02* batterie al nichel-cadmio

16 06 03* batterie contenenti mercurio

16 06 04 batterie alcaline (tranne 160603)

16 06 05 altre batterie e accumulatori

16 06 06* elettroliti di batterie e accumulatori, oggetto di raccolta differenziata

16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi e di fusti per trasporto e stoccaggio 
(tranne 05 e 13)

16 07 08* rifiuti contenenti oli

16 07 09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose

16 07 99 rifiuti non specificati altrimenti

16 08 catalizzatori esauriti

16 08 01 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, 
iridio o platino (tranne 160807)

16 08 02* catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o com-
posti di metalli di transizione pericolosi

16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di 
metalli di transizione, non specificati altrimenti

16 08 04 catalizzatori esauriti da cracking catalitico a letto fluido (tranne 
160807)

16 08 05* catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico

16 08 06* liquidi esauriti usati come catalizzatori

16 08 07* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose

16 09 sostanze ossidanti

16 09 01* permanganati, ad esempio permanganato di potassio

16 09 02* cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di 
sodio

16 09 03* perossidi, ad esempio perossido d’idrogeno

16 09 04* sostanze ossidanti non specificate altrimenti

16 10 rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito

16 10 01* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose
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16 10 02 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 161001

16 10 03* concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose

16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 161003

16 11 rifiuti di rivestimenti e materiali refrattari

16 11 01* rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti da pro-
cessi metallurgici, contenenti sostanze pericolose

16 11 02 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbonio provenienti da pro-
cessi metallurgici, diversi da quelli di cui alla voce 161101

16 11 03* altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallur-
gici, contenenti sostanze pericolose

16 11 04 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti da processi metallur-
gici, diversi da quelli di cui alla voce 161103

16 11 05* rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metal-
lurgiche, contenenti sostanze pericolose

16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metal-
lurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 161105

17 RIFIUTI DALLE ATTIVITÀ DI COSTRUZIONE E DEMO-
LIZIONE (COMPRESO IL TERRENO PRELEVATO DA SITI 
CONTAMINATI)

17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche

17 01 01 cemento

17 01 02 mattoni

17 01 03 mattonelle e ceramiche

17 01 06* miscugli o frazioni separate di cemento, mattoni, mattonelle e cerami-
che, contenenti sostanze pericolose

17 01 07 miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diversi da quelli 
di cui alla voce 170106

17 02 legno, vetro e plastica

17 02 01 legno

17 02 02 vetro

17 02 03 plastica

17 02 04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contami-
nati

17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti 
catrame
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17 03 01* miscele bituminose contenenti catrame di carbone

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301

17 03 03* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame

17 04 metalli (incluse le loro leghe)

17 04 01 rame, bronzo, ottone

17 04 02 alluminio

17 04 03 piombo

17 04 04 zinco

17 04 05 ferro e acciaio

17 04 06 stagno

17 04 07 metalli misti

17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose

17 04 10* cavi impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze perico-
lose

17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410

17 05 terra (compresa quella proveniente da siti contaminati), rocce e 
materiale di dragaggio

17 05 03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503

17 05 05* materiale di dragaggio contenente sostanze pericolose

17 05 06 materiale di dragaggio, diverso da quello di cui alla voce 170505

17 05 07* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose

17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 
170507

17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto

17 06 01* materiali isolanti, contenenti amianto

17 06 03* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

17 06 04 materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603

17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto

17 08 materiali da costruzione a base di gesso

17 08 01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze perico-
lose

17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 
170801
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17 09 altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione

17 09 01* rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio

17 09 02* rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad 
esempio sigillanti contenenti PCB, pavimentazioni a base di resina 
contenenti PCB, elementi stagni in vetro contenenti PCB, condensatori 
contenenti PCB)

17 09 03* altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti 
misti) contenenti sostanze pericolose

17 09 04 rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli 
di cui alle voci 170901, 170902 e 170903

18 RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERI-
NARIO O DA ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i 
rifiuti di cucina e di ristorazione non direttamente provenienti da 
trattamento terapeutico)

18 01 rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamen-
to e prevenzione delle malattie negli esseri umani

18 01 01 oggetti da taglio (eccetto 180103)

18 01 02 parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di 
sangue (tranne 180103)

18 01 03* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni parti-
colari per evitare infezioni

18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indu-
menti monouso, assorbenti igienici)

18 01 06* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 180106

18 01 08* medicinali citotossici e citostatici

18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 180108

18 01 10* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici

18 02 rifiuti legati alle attività di ricerca, diagnosi, trattamento e preven-
zione delle malattie degli animali

18 02 01 oggetti da taglio (eccetto 180202)

18 02 02* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni parti-
colari per evitare infezioni

18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni
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18 02 05* sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose

18 02 06 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 180205

18 02 07* medicinali citotossici e citostatici

18 02 08 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 180207

19 RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI 
RIFIUTI, IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE 
REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA POTABILIZZAZIO-
NE DELL’ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO 
INDUSTRIALE

19 01 rifiuti da incenerimento o pirolisi di rifiuti

19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti

19 01 05* residui di filtrazione prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 06* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e altri rifiuti 
liquidi acquosi

19 01 07* rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi

19 01 10* carbone attivo esaurito prodotto dal trattamento dei fumi

19 01 11* ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose

19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 190111

19 01 13* ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose

19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 190113

19 01 15* polveri di caldaia, contenenti sostanze pericolose

19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 190115

19 01 17* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose

19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 190117

19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato

19 01 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 02 rifiuti prodotti da trattamenti chimico-fisici di rifiuti (comprese 
decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione)

19 02 03 rifiuti premiscelati composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi

19 02 04* Rifiuti premiscelati contenenti almeno un rifiuto pericoloso

19 02 05* fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose

19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla 
voce 190205

19 02 07* oli e concentrati prodotti da processi di separazione
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19 02 08* rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose

19 02 09* rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose

19 02 10 rifiuti combustibili, diversi da quelli di cui alle voci 190208 e 190209

19 02 11* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose

19 02 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati

19 03 04* rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente stabilizzati diversi 
da quelli di cui al punto 190308

19 03 05 rifiuti stabilizzati diversi da quelli di cui alla voce 190304

19 03 06* rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati

19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 190306

19 03 08* mercurio parzialmente stabilizzato

19 04 rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione

19 04 01 rifiuti vetrificati

19 04 02* ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi

19 04 03* fase solida non vetrificata

19 04 04 rifiuti liquidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati

19 05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi

19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non destinata al compost

19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non destinata al compost

19 05 03 compost fuori specifica

19 05 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti

19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani

19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani

19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale 
o vegetale

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine ani-
male o vegetale

19 06 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 07 percolato di discarica

19 07 02* percolato di discarica, contenente sostanze pericolose

19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 190702
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19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, 
non specificati altrimenti

19 08 01 Residui di vagliatura

19 08 02 rifiuti da dissabbiamento

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane

19 08 06* resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 08 07* soluzioni e fanghi di rigenerazione degli scambiatori di ioni

19 08 08* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose

19 08 09 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti 
esclusivamente oli e grassi commestibili

19 08 10* miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da 
quelle di cui alla voce 190809

19 08 11* fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, 
contenenti sostanze pericolose

19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico di acque reflue industriali, 
diversi da quelli di cui alla voce 190811

19 08 13* fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di 
acque reflue industriali

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti di acque reflue industriali, diversi da 
quelli di cui alla voce 190813

19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 09 rifiuti prodotti dalla potabilizzazione dell’acqua o dalla sua prepa-
razione per uso industriale

19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari

19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell’acqua

19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione

19 09 04 carbone attivo esaurito

19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite

19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico

19 09 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 10 rifiuti prodotti da operazioni di frantumazione di rifiuti contenenti 
metallo

19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio

19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi
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19 10 03* frazioni leggere di frammentazione (fluff-light) e polveri, contenenti 
sostanze pericolose

19 10 04 frazioni leggere di frammentazione (fluff-light)e polveri, diverse da 
quelle di cui alla voce 191003

19 10 05* altre frazioni, contenenti sostanze pericolose

19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 191005

19 11 rifiuti prodotti dalla rigenerazione degli oli

19 11 01* filtri di argilla esauriti

19 11 02* catrami acidi

19 11 03* rifiuti liquidi acquosi

19 11 04* rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti mediante basi

19 11 05* fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, contenenti sostanze 
pericolose

19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco di effluenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 191105

19 11 07* rifiuti prodotti dalla depurazione di fumi

19 11 99 rifiuti non specificati altrimenti

19 12 rifiuti prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti (ad esempio 
selezione, triturazione, compattazione, riduzione in pellet) non 
specificati altrimenti

19 12 01 carta e cartone

19 12 02 metalli ferrosi

19 12 03 metalli non ferrosi

19 12 04 plastica e gomma

19 12 05 Vetro

19 12 06* legno, contenente sostanze pericolose

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 191206

19 12 08 Prodotti tessili

19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce)

19 12 10 rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti)

19 12 11* altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccani-
co di rifiuti, contenenti sostanze pericolose

19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccani-
co di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211
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19 13 rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento 
delle acque di falda

19 13 01* rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, contenenti 
sostanze pericolose

19 13 02 rifiuti solidi prodotti da operazioni di bonifica di terreni, diversi da 
quelli di cui alla voce 191301

19 13 03* fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, contenenti so-
stanze pericolose

19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni, diversi da quelli 
di cui alla voce 191303

19 13 05* fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, 
contenenti sostanze pericolose

19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, 
diversi da quelli di cui alla voce 191305

19 13 07* rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti dalle opera-
zioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose

19 13 08 rifiuti liquidi acquosi e rifiuti concentrati acquosi prodotti dalle ope-
razioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla 
voce 191307

20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI 
PRODOTTI DA ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI 
NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01)

20 01 01 carta e cartone

20 01 02 vetro

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense

20 01 10 abbigliamento

20 01 11 prodotti tessili

20 01 13* solventi

20 01 14* acidi

20 01 15* sostanze alcaline

20 01 17* prodotti fotochimici

20 01 19* pesticidi

20 01 21* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio
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20 01 23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

20 01 25 oli e grassi commestibili

20 01 26* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 200125

20 01 27* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose

20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine, diversi da quelli di cui alla voce 
200127

20 01 29* detergenti, contenenti sostanze pericolose

20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 200129

20 01 31* medicinali citotossici e citostatici

20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 200131

20 01 33* batterie e accumulatori di cui alle voci 160601, 160602 e 160603, non-
ché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie

20 01 34 batterie e accumulatori, diversi da quelli di cui alla voce 200133

20 01 35* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alla voce 200121 e 200123, contenenti componenti pericolosi1 

20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci 200121, 200123 e 200135

20 01 37* legno contenente sostanze pericolose

20 01 38 legno diverso da quello di cui alla voce 200137

20 01 39 plastica

20 01 40 metalli

20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere

20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti

20 02 rifiuti di giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)

20 02 01 rifiuti biodegradabili

20 02 02 terra e roccia

20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili

20 03 altri rifiuti urbani

20 03 01 rifiuti urbani non differenziati

20 03 02 rifiuti dei mercati

(1) Fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche possono rientrare gli accumu-
latori e le batterie di cui alle voci 16 06, contrassegnati come pericolosi; commutatori a mercurio, vetri di 
tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi ecc.
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20 03 03 residui della pulizia stradale

20 03 04 fanghi delle fosse settiche

20 03 06 rifiuti prodotti dalla pulizia delle acque di scarico

20 03 07 rifiuti ingombranti

20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti



Allegato B alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
Operazioni di smaltimento

D1	� Deposito sul o nel suolo (ad esempio discarica) 
D2  	� Trattamento in ambiente terrestre (ad esempio biodegradazione di 

rifiuti liquidi o fanghi nei suoli) 
D3  	� Iniezioni in profondità (ad esempio iniezioni dei rifiuti pompabili in 

pozzi, in cupole saline o faglie geologiche naturali) 
D4  	� Lagunaggio (ad esempio scarico di rifiuti liquidi o di fanghi in pozzi, 

stagni o lagune, ecc.) 
D5  	� Messa in discarica specialmente allestita (ad esempio sistematizzazione in 

alveoli stagni, separati, ricoperti o isolati gli uni dagli altri e dall’ambiente) 
D6  	� Scarico dei rifiuti solidi nell’ambiente idrico eccetto l’immersione 
D7  	 Immersione, compreso il seppellimento nel sottosuolo marino 
D8  	� Trattamento biologico non specificato altrove nel presente allegato, 

che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secon-
do uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 

D9  	� Trattamento fisico-chimico non specificato altrove nel presente allega-
to, che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei 
procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (ad esempio evaporazione, 
essiccazione, calcinazione, ecc.) 

D10  	 Incenerimento a terra 
D11 	 Incenerimento in mare (1) 
D12  	� Deposito permanente (ad esempio sistemazione di contenitori in una 

miniera) 
D13  	� Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai 

punti da D1 a D12 (2) 
D14  	� Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai 

punti da D1 a D13 
D15  	� Deposito preliminare prima di uno delle operazioni di cui ai punti da 

D1 a D14 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel 
luogo in cui sono prodotti) 

(1) Questa operazione è vietata dalla normativa UE e dalle convenzioni internazionali.
(2) In mancanza di un altro codice D appropriato, può comprendere le operazioni preliminari prec-
edenti allo smaltimento, incluso il pretrattamento come, tra l’altro, la cernita, la frammentazione, la 
compattazione, la pellettizzazione, l’essiccazione, la triturazione, il condizionamento o la separazione 
prima di una delle operazioni indicate da D1 a D12.
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Allegato C alla Parte IV del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
Operazioni di recupero 

R1	� Utilizzazione principalmente come combustibile o come altro mezzo 
per produrre energia (4) 

R2  	 Rigenerazione/recupero di solventi 
R3 	� Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come 

solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasforma-
zioni biologiche) (5) 

R4  	 Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici
R5 	 Riciclaggio/recupero di altre sostanze inorganiche (6) 
R6  	 Rigenerazione degli acidi o delle basi 
R7  	 Recupero dei prodotti che servono a ridurre l’inquinamento 
R8  	 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori 
R9  	 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli 
R10  	� Trattamento in ambiente terrestre a beneficio dell’agricoltura o 

dell’ecologia 
R11  	� Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R10 
R12  	� Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 (7) 
R13 	� Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indica-

te nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della 
raccolta, nel luogo in cui sono prodotti) 

(4) Gli impianti di incenerimento dei rifiuti solidi urbani sono compresi solo se la loro efficienza energetica è 
uguale o superiore a: - 0,60 per gli impianti funzionanti e autorizzati in conformità della normativa comunitaria 
applicabile anteriormente al 1/1/2009, - 0,65 per gli impianti autorizzati dopo il 31/12/2008, calcolata con la 
seguente formula: Efficienza energetica = [Ep - (Ef + Ei)]/[0,97 x (Ew + Ef)] dove: Ep = energia annua prodotta 
sotto forma di energia termica o elettrica. È calcolata moltiplicando l’energia sotto forma di elettricità per 2,6 
e l’energia termica prodotta per uso commerciale per 1,1 (GJ/anno) Ef = alimentazione annua di energia nel si-
stema con combustibili che contribuiscono alla produzione di vapore (GJ/anno)Ew = energia annua contenuta 
nei rifiuti trattati calcolata in base al potere calorifico inferiore dei rifiuti (GJ/anno)Ei = energia annua importa-
ta, escluse Ew ed Ef (GJ/anno)0,97 = fattore corrispondente alle perdite di energia dovute alle ceneri pesanti 
(scorie) e alle radiazioni. CCF = valore del fattore di correzione corrispondente all’area climatica nella quale 
insiste l’impianto di incenerimento (Climate Correction Factor). […] La formula si applica conformemente al 
documento di riferimento sulle migliori tecniche disponibili per l’incenerimento dei rifiuti. 
(5) Sono comprese la gassificazione e la pirolisi che utilizzano i componenti come sostanze chimiche. 
(6) È compresa la pulizia risultante in un recupero del suolo e il riciclaggio dei materiali da costruzione 
inorganici. 
(7) In mancanza di un altro codice R appropriato, può comprendere le operazioni preliminari prece-
denti al recupero, incluso il pretrattamento come, tra l’altro, la cernita, la frammentazione, la compat-
tazione, la pellettizzazione, l’essiccazione, la triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la 
separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni indicate da R1 a R11.
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Caratteristiche di pericolo per i rifiuti 

Estratte dall’Allegato al Regolamento n. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2015.
Le seguenti caratteristiche di pericolo si applicano dal 1° giugno 2015.

HP 1	 Esplosivo
HP 2	 Comburente 
HP 3	 Infiammabile
HP 4	 Irritante - Irritazione cutanea e lesioni oculari
HP 5	� Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT)/ Tossicità in caso di re-

spirazione
HP 6	 Tossicità acuta
HP 7	 Cancerogeno
HP 8	 Corrosivo
HP 9	 Infettivo
HP 10	 Tossico per la riproduzione
HP 11	 Mutageno
HP 12	 Liberazione di gas a tossicità acuta
HP 13	 Sensibilizzante
HP 14	 Ecotossico
HP 15	� Rifiuto che non possiede direttamente una delle caratteristiche di pe-

ricolo summenzionate ma può manifestarla successivamente.

• HP 1	 “Esplosivo”: rifiuto che può, per reazione chimica, sviluppare gas a 
una temperatura, una pressione e una velocità tali da causare danni nell’a-
rea circostante. Sono inclusi i rifiuti pirotecnici, i rifiuti di perossidi organici 
esplosivi e i rifiuti autoreattivi esplosivi.

• HP 2	� “Comburente”: rifiuto capace, in genere per apporto di ossigeno, di 
provocare o favorire la combustione di altre materie.

• HP 3 	�� “ Infiammabile”:
	 – ��rifiuto liquido infiammabile: rifiuto liquido il cui punto di infiam-

mabilità è inferiore a 60 °C oppure rifiuto di gasolio, carburanti 
diesel e oli da riscaldamento leggeri il cui punto di infiammabilità 
è superiore a 55 °C e inferiore o pari a 75 °C;
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	 – �rifiuto solido e liquido piroforico infiammabile: rifiuto solido o li-
quido che, anche in piccole quantità, può infiammarsi in meno di 
cinque minuti quando entra in contatto con l’aria;

	 – �rifiuto solido infiammabile: rifiuto solido facilmente infiammabile 
o che può provocare o favorire un incendio per sfregamento;

	 – �rifiuto gassoso infiammabile: rifiuto gassoso che si infiamma a 
contatto con l’aria a 20 °C e a pressione normale di 101,3 kPa;

	 – �rifiuto idroreattivo: rifiuto che, a contatto con l’acqua, sviluppa gas 
infiammabili in quantità pericolose;

	 – �altri rifiuti infiammabili: aerosol infiammabili, rifiuti autoriscal-
danti infiammabili, perossidi organici infiammabili e rifiuti autore-
attivi infiammabili.

 
• HP 4 	� “Irritante - Irritazione cutanea e lesioni oculari”: rifiuto la cui appli-

cazione può provocare irritazione cutanea o lesioni oculari.

• HP 5 	� “Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT)/ Tossicità in caso di 
respirazione”: rifiuto che può causare tossicità specifica per organi 
bersaglio con un’esposizione singola o ripetuta, oppure può provo-
care effetti tossici acuti in seguito all’aspirazione.

• HP 6 	� “Tossicità acuta”: rifiuto che può provocare effetti tossici acuti in 
seguito alla somministrazione per via orale o cutanea, o in seguito 
all’esposizione per inalazione.

• HP 7 	� “Cancerogeno”: rifiuto che causa il cancro o ne aumenta l’incidenza.

• HP 8 	� “Corrosivo”: rifiuto la cui applicazione può provocare corrosione cu-
tanea.

• HP 9 	� “Infettivo”: rifiuto contenente microrganismi vitali o loro tossine che 
sono cause note, o a ragion veduta ritenuti tali, di malattie nell’uo-
mo o in altri organismi viventi.

• HP 10 	�“Tossico per la riproduzione”: rifiuto che ha effetti nocivi sulla fun-
zione sessuale e sulla fertilità degli uomini e delle donne adulti, 
nonché sullo sviluppo della progenie.
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• HP 11	� “Mutageno”: rifiuto che può causare una mutazione, ossia una va-
riazione permanente della quantità o della struttura del materiale 
genetico di una cellula.

• HP 12	� “Liberazione di gas a tossicità acuta”: rifiuto che libera gas a tossici-
tà acuta (Acute Tox. 1, 2 o 3) a contatto con l’acqua o con un acido.

• HP 13	� “Sensibilizzante”: rifiuto che contiene una o più sostanze note per 
essere all’origine di effetti di sensibilizzazione per la pelle o gli orga-
ni respiratori.

• HP 14	� “Ecotossico”: rifiuto che presenta o può presentare rischi immediati 
o differiti per uno o più comparti ambientali (1).

• HP 15	� “Rifiuto che non possiede direttamente una delle caratteristiche di 
pericolo summenzionate ma può manifestarla successivamente”.

(1) (NDR) Le modalità di assegnazione della caratteristica di pericolo HP 14 sono tuttora piuttosto con-
troverse. A fronte del Regolamento 1357/2014/CE, che rimanda alla visione dell’All. VI della Direttiva 
67/548/CEE del Consiglio (indicando l’adozione di test tossicologici per la valutazione della ecotos-
sicità), il Ministero dell’Ambiente (comma 9 ter dell’art. 7 del Decreto Legge 19 giugno 2015 n. 78, 
convertito in Legge 6 agosto 2015 n. 125) ha invece indicato di assegnare tale pericolosità secondo 
le modalità indicate nell’accordo ADR per la classe 9 – M6 ed M7 (mediante l’uso di sommatorie), 
posizione ribadita con nota protocollata n.11845 del 28 settembre 2015. 



 

ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI - CATEGORIE E SOTTOCATEGORIE DI ISCRIZIONE  
 

Categoria 1 - Raccolta e trasporto di rifiuti urbani 
Singoli e specifici Servizi di raccolta e 
trasporto della Categoria 1: 

 Raccolta e trasporto di rifiuti ingombranti/raccolta 
differenziata di rifiuti urbani 

 Attività esclusiva di raccolta differenziata di una o più 
tipologie di rifiuti urbani di cui alla delibera del Comitato 
Nazionale n. 6 del 12 dicembre 2012 

 Raccolta e trasporto di rifiuti vegetali provenienti da aree 
verdi (art. 184, comma 2, lettera e, del D.Lgs. 152/2006) 

 Attività esclusiva di trasporto di rifiuti urbani da centri di 
stoccaggio a impianti di smaltimento finale 

 Raccolta e trasporto di differenti e specifiche frazioni 
merceologiche di rifiuti conferite in uno stesso contenitore 
(raccolta multimateriale di rifiuti urbani) 

Attività di spazzamento meccanizzato 
Gestione dei centri di raccolta rifiuti urbani  

 

Categoria 2bis - Produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei 
propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto 
dei propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti 30 Kg/Lt al giorno di cui all’art. 212, comma 8, del D.Lgs. 
152/2006 
 

Categoria 3bis - Distributori e installatori di apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), trasportatori di 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche in nome dei distributori, installatori e gestori dei centri di 
assistenza tecnica di tali apparecchiature di cui al DM 8 marzo 2010, n. 65 
 

Categoria 4 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi 
 

Categoria 5 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi 
 

Categoria 6 - Imprese che effettuano il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri di rifiuti di cui all’art. 194, 
comma 3, del D.Lgs. 152/2006 
 

Categoria 7 - Operatori logistici presso le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione, gli 
scali merci e i porti ai quali, nell’ambito del trasporto intermodale, sono affidati rifiuti in attesa della presa in 
carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o navale o dell’impresa che effettua il successivo trasporto  
(CATEGORIA NON ANCORA ATTIVA) 
 

Categoria 8 - Intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi  
 

Categoria 9 - Bonifica di siti 
 

 

Categoria 10 - Bonifica dei beni contenenti 
amianto 

Categoria 10A: Attività di bonifica di beni contenenti amianto 
effettuata sui seguenti materiali: materiali edili contenenti 
amianto legato in matrici cementizie o resinoidi. 

Categoria 10B: Attività di bonifica di beni contenenti amianto 
effettuata sui seguenti materiali: materiali d'attrito, materiali 
isolanti (pannelli, coppelle, carte e cartoni, tessili, materiali 
spruzzati, stucchi, smalti, bitumi, colle, guarnizioni, altri 
materiali isolanti), contenitori a pressione, apparecchiature 
fuori uso, altri materiali incoerenti contenenti amianto. 
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ALBO NAZIONALE GESTORI AMBIENTALI – CLASSI DI ISCRIZIONE E DIRITTI ANNUALI 

 CLASSI DI ISCRIZIONE DIRITTI ANNUALI 
   
 

Categoria 1 
suddivisa in 6 Classi in base alla 
popolazione complessivamente 
servita 

A.  sup. o uguale a 500.000 ab. 
B.  inf. a 500.000 ab. e sup. o uguale a 100.000 ab. 
C.  inf. a 100.000 ab. e sup. o uguale a   50.000 ab.  
D.  inf. a   50.000 ab. e sup. o uguale a   20.000 ab. 
E.  inf. a   20.000 ab. e sup. o uguale a     5.000 ab. 
F.  inferiore a 5.000 abitanti 

€  1.800,00 
€  1.300,00 
€  1.000,00 
€     750,00 

             €     350,00 
 €     150,00 

 

Categoria 2bis Classe unica €       50,00 
 

Categoria 3bis Classe unica €       50,00 
 

 

Categorie da 4 a 8 
suddivise in 6 Classi in funzione 
delle tonnellate annue di rifiuti 
gestiti 

A. sup. o uguale a 200.000 t/a 
B.  sup. o uguale a 60.000 e inf. a 200.000 t/a 
C.  sup. o uguale a 15.000 e inf. a   60.000 t/a  
D.  sup. o uguale a   6.000 e inf. a   15.000 t/a 
E.  sup. o uguale a   3.000 e inf. a     6.000 t/a 
F.  inferiore a 3.000 t/a 

€  1.800,00 
€  1.300,00 
€  1.000,00 
€     750,00 
€     350,00 

 €     150,00 
 

 

Categorie 9 e 10 
suddivise in 5 Classi in relazione 
all'importo dei lavori di bonifica 
cantierabili 

A.  oltre   €  9.000.000,00 
B.  fino a  €  9.000.000,00 
C.  fino a  €  2.500.000,00  
D.  fino a  €  1.000.000,00  
E.  fino a  €     200.000,00 

€  3.100,00 
€  2.050,00 
€  1.300,00 
€     650,00 
€     300,00 

 
Gli ammontari dei diritti annuali sono quelli di cui all’art. 24 comma 3 del D.M. n. 120/2014 (Regola-
mento Albo Gestori Ambientali), applicati dal 7 Settembre 2014.
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